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Capitolo 5 

Due esempi: la Biennale d’Arte internazionale  
di Monte-Carlo e Perugia Folgora  

 

 

 

Per capire meglio il rapporto fra arte e tecnologia ho pensato a  due 

possibili esempi significativi.  

 

Il primo è un’opera che ha partecipato alla Biennale d’Arte di Monte-

Carlo nel 2018: Mediterraneo, una scultura del maestro Antonio 

Salinari. 

 

Il secondo invece è una videoinstallazione, Perugia Folgora. 

 

 

Mediterraneo di Antonio Salinari 

 

L’opera del maestro Salinari, del 2017, ha partecipato alla   Biennale 

d’Arte Internazionale di Monte-Carlo nel 2018.  

 

La Biennale di Monte-Carlo è organizzata da Malinpensa Galleria 

d’Arte by La Telaccia, in collaborazione con l’Ambasciata d’Italia 

che dà il proprio patrocinio all’evento. Quest’anno è arrivata alla 

nona edizione, ma la rassegna, che doveva essere allestita nella Salle 

Theatre dell’Hotel Metropole nel giugno 2020, ma è stata posticipata 

al 2021, a causa della pandemia da Coronavirus. 
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La manifestazione è diventata un appuntamento dedicato all’arte 

contemporanea che ha acquisito negli anni notevole importanza, 

coinvolgendo un folto pubblico di appassionati d’arte, collezionisti, 

critici e giornalisti.  

L’Hotel Metropole a Monte-Carlo. 

 

Obiettivo della kermesse è promuovere la creatività di artisti 

emergenti, da far conoscere a un pubblico cosmopolita e ai 

collezionisti di arte contemporanea, nella sofisticata vetrina di 

Monte-Carlo, attraverso opere che utilizzando tutte le forme dell’arte 

diano vita ad un racconto a più voci, che proponga luoghi, situazioni, 
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conversazioni tra lavori diversi per argomenti, tipologie, tecniche, 

tendenze. 

 

Come ama ripetere l’ideatrice e curatrice della Biennale, Monia 

Malinpensa, astratto, figurativo, materico, non sono altro che 

categorie entro le quali poter racchiudere una definizione: «Le opere 

devono trasmettere emozioni». 

 

L’organizzatrice, affiancata da una giuria di critici d’arte, giornalisti, 

galleristi e collezionisti, ha invitato quest’anno artisti di diverse parti 

del mondo a interpretare un tema denso di problematiche che, in 

tempi quali i nostri, allarma e fa discutere: Ambiente: declino o 

rinascita.  

 

Il tema verrà come sempre interpretato da giovani artisti emergenti 

provenienti da ogni parte del mondo, attraverso nuovi linguaggi, 

forme e colori. Le opere spazieranno dalla pittura alla scultura, dalla 

grafica alla ceramica all’incisione, ai bassorilievi, ai mosaici, alla 

fotografia, ma anche alla digital e computer art. L’arte “tecnologica” 

non poteva mancare in una manifestazione così legata al mondo 

contemporaneo. 

 

Dal vasto panorama artistico internazionale, su circa tremila 

proposte pervenute quest’anno verranno selezionate cento opere 

sulla base del loro rigore creativo e della qualità interpretativa, e fra 

queste verranno premiati 10 artisti emergenti.  
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Scheda dell’opera 

Mediterraneo - 2017 - Vari legni pregiati di recupero provenienti dai 

tre continenti che si affacciano sul Mediterraneo - 164x60x60 cm 

(originale); 82x30x30 cm (opera per Monte-Carlo). 

 

Descrizione 
La scultura a forma di cetaceo si tuffa in un mare ancora blu e 

raffigura un’ideale coesione delle genti che si affacciano sul 

Mediterraneo: ogni differente legno rappresenta un popolo, con la 

propria cultura e i propri saperi. 

L’opera rappresenta contemporaneamente:  
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• l’auspicio di una nuova interazione di conoscenze e competenze tra 

popoli, finalizzata, questa volta, alla sinergia per la salvaguardia 

dell’ecosistema marino;  

• la necessità di potenziamento dei saperi tradizionali attraverso la 

tecnologia.  

 

Biografia di Antonio Salinari  

Vive e lavora tra Torino, la Valle di Susa e l’imperiese.  

Ha maturato una lunga esperienza come manager di multinazionali 

leader nell’ambito dell’informatica e della tecnologia. 

Le sue sculture riutilizzano frammenti di legni nostrani ed esotici 

provenienti dal restauro dei più bei palazzi storici di Torino e 

simboleggiano sia la salvaguardia dell’ambiente che l’incontro tra il 

“saper fare” della tradizione e la tecnologia digitale. Alcune di esse 

fanno parte integrante di installazioni che il soggetto fruitore può 

personalizzare per rappresentare i propri valori. 

 

Esposizioni: dal 2015 partecipa a mostre collettive, fiere e biennali 

in Austria, Francia, Germania, Inghilterra e Italia. Mostre personali 

a Torino presso La Telaccia nel 2016 e nel 2018. Vince il premio sul 

tema specifico della Biennale di Montecarlo del 2018.14 

 

  

 
14 Arteinworld –  
www.arteinworld.com/il-viaggio-progetto-artistico-di-antonio-salinari/ 
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Tema ultimo della scultura di Salinari è l’ambiente: il Mediterraneo 

come centro di comunicazione fra popoli e saperi, fra natura (il mare, 

il cetaceo, il legno) e tecnologia (ancora il legno, primo materiale 

tecnologico con la pietra, e le tecniche artistiche ma anche 

informatiche).  

 

La tecnologia riveste un ruolo particolarmente importante nella 

realizzazione di quest’opera. Ricordiamo che il maestro Salinari 

viene proprio da questo mondo, grazie alle sue esperienze lavorative 

in ambito informatico e tecnologico. Molto interessante poi 

l’applicazione delle sue conoscenze “moderne” a un materiale 

“antico” quale può essere il legno.  

 

In questo caso, il legno proviene da vari paesi bagnati dal 

Mediterraneo. Un mare che unisce popoli e culture diversi, che 

trovano il loro punto d’incontro proprio in questo vasto bacino. 

Navigatori, mercanti, missionari, condottieri, crociati, pellegrini e 

pirati hanno fatto da tramite fra le regioni più remote (le regioni più 

orientali hanno costituito un ponte con il mondo asiatico, Cina e 

India in particolare, senza le quali la civiltà occidentale sarebbe stata 

molto diversa). Queste interazioni hanno reso il Mediterraneo il più 

dinamico luogo di interazione tra società diverse sulla faccia del 

pianeta. 

 

«Ho chiamato l’opera Mediterraneo, “il mare fra le terre”, ma 

avrei potuto usare molti altri nomi, come ad esempio: “mare 

nostrum” (per i romani), “mar bianco” (per i turchi), “grande 

mare” (per gli ebrei), “mare di mezzo” (per i tedeschi), “grande 

verde” (per gli antichi egizi), etc.», dice Salinari. 
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«Oggi purtroppo,» continua l’artista, «le risorse idriche e 

ittiche sono sottoposte ad un eccessivo sfruttamento, sono 

comparse isole di plastica e in qualche zona costiera incombe 

la desertificazione. La scultura a forma di cetaceo, che si tuffa 

in un mare ancora blu, raffigura un’ideale coesione delle genti 

che si affacciano sul Mediterraneo, ogni differente legno 

rappresenta un popolo, con la propria cultura e i propri saperi, 

rappresenta l’aspetto positivo della diversità. Secondo una 

metafora letteraria i legni assomigliano alle varie etnie a 

seconda della latitudine a cui si trovano, all’equatore legni 

scuri che, man mano che si va a nord, diventano più chiari fino 

al bianco glaciale delle betulle... L’opera è l’auspicio di una 

nuova interazione tra popoli e tra saperi, finalizzata, questa 

volta, alla sinergia per la salvaguardia dell’ecosistema 

marino.» 

 

Per quanto riguarda l’aspetto tecnologico della sua creazione 

artistica, Salinari spiega in modo efficace la sua importanza. In 

particolare, sottolinea due aspetti, legati allo sfruttamento delle 

risorse e all’inquinamento. 

 

«Al centro di ogni cambiamento significativo della nostra vita, 

oggi, c’è la tecnologia (la rivoluzione digitale in primis) con 

aspetti positivi e negativi. 

Oggi siamo diventati talmente consapevoli degli aspetti 

negativi (come l’inquinamento) e siamo talmente scoraggiati 

dalle false promesse delle passate utopie che fatichiamo a 

credere in un futuro in cui il domani sia un po’ meglio della 

situazione attuale.  
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La tecnologia è inevitabile, perciò la possibile alternativa è quella di 

accogliere il futuro nel suo divenire e, soprattutto quella di 

partecipare attivamente a tale divenire (cioè non essere solo 

utilizzatori passivi).  

Occorre cavalcare la tecnologia per potenziare le nostre conoscenze, 

competenze e attività, in qualsiasi settore.  

Proprio per simboleggiare questo concetto la scultura è stata 

realizzata con una progettazione digitale (3D) che ha permesso di 

ottimizzare il ri-utilizzo dei materiali e l’efficienza del processo 

manuale tradizionale.»  

 

La tecnologia pone seri problemi riguardanti lo sfruttamento delle 

risorse naturali e l’inquinamento. Basti pensare ai minerali utilizzati 

per la costruzione degli smartphone: sono decine e decine, a partire 

dal rame. Ma ci sono anche minerali come il tantalio, che proviene 

dal Congo, uno dei paesi africani più poveri, dove lo sfruttamento 

della manodopera per l’estrazione costituisce un grosso problema 

sociale.  

 

Ma al tempo stesso la tecnologia permette anche di trovare soluzioni, 

a livello di progettazione e di realizzazione, che consentono di 

risparmiare materiali e risorse.  

La progettazione in 3D, in particolare, consente – e ha consentito al 

maestro Salinari per questa come per le altre sue opere – di realizzare 

modelli tridimensionali dell’oggetto artistico, definendone le 

caratteristiche tecniche, comprese le dimensioni possibili perché la 

scultura risulti stabile, e verificandone la fattibilità. 
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In un’intervista rilasciata a Maurizio Abbati,15 il maestro Salinari ha 

parlato del laboratorio da lui creato in val di Susa, che consente ai 

giovani di sperimentare l’arte di modellare il legno. Qui la sua idea 

di rapporto fra ambiente, arte e tecnologia trova forse una sintesi 

perfetta. 

 

«Lo sviluppo della creatività, l’utilizzo di tecniche manuali di 

lavorazione, la ricerca di materiali naturali, la necessaria 

osservazione della natura promuovono un modus vivendi sano, 

che porta a trascorrere più tempo a contatto con l’ambiente 

(peraltro, per un caso fortunato, il laboratorio si trova al 

confine con il bosco di Oulx). Tutto ciò vuole generare nei 

giovani un’empatia con la natura stessa e un ruolo attivo, che 

non implica la rinuncia alla cultura moderna e alla tecnologia, 

ma valorizza uno dei nostri bisogni primari che abbiamo in 

parte dimenticato.  

Grazie a queste attività e al contesto, apprezzo nei giovani un 

aumento del rispetto per l’ambiente e l’attitudine a valorizzare 

le risorse disponibili, a riconoscere la bellezza, a criticare gli 

interventi umani di maggior impatto ambientale. Passare più 

tempo tra laboratorio e natura, consente anche di distinguere i 

fabbisogni essenziali da quelli indotti dal consumismo, 

focalizzandosi sulla qualità della vita.» 

 

  

 
15 In Maurizio Abbati, Communicating the Environment to Save the Planet. A Journey into 
Eco-Communication, Springer, 2019. 


